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Usa-Urss 
Shultz 
a Mosca il 
22 ottobre 
• B WASHINGTON II Segreta­
rio di Slato americano Shultz 
ti recherà a Mosca II 22 e 23 
ottobre prossimi per nuovi In­
contri con Scevardnadze Lo 
ha annunciato egli stesso a 
New York Saranno sul tappe-
Io la messa a punto dell'ac­
cordo sugli euromissili e II ver­
tice Reagan-Corbaclov La 
Casa Bianca «si aspetta» che 
l'incontro avvenga negli Stati 
Uniti, Lo ha dichiarato ieri II 
portavoce della Casa Bianca 
Marlin Flizwaler, rispondendo 
ad alcune indiscrezioni se­
condo le quali II leader sovie­
tico vorrebbe Incontrarsi con 
Ronald Reagan «In campo 
neutro» «L'Invito è per un ver­
tice negli Stali Uniti, pensiamo 
che debba avvenire qui, ci 
aspettiamo che avvenga negli 
Stali Unltl> Le voci su una ri­
chiesta di Gorbaclov per un 
vertice non In territorio ameri­
cano sono state alimentate 
dal fallo che, al termine di tre 
giorni di negoziati sfociati 
nell'accordo sugli euromissili, 
Il segretario di Stato america­
no George Shultz e II ministro 
degli Esteri sovietico Eduard 
Scevardnadze hanno annun­
cialo ufficialmente un prossi­
mo vertice entro il 1987, sen­
ta Indicarne il luogo 

Qualche elemento di Incer­
tezza e venuto anche da Mo­
sca, dove ieri II portavoce del 
ministero degli Esteri, Boris 
tyadyshev, ha detto che non 
è (lato ancora deciso In quale 
citta verri ospitato 11 summit 
fra I due leader II Cremlino 
rlllone che gli Stati Uniti non 
alano II luogo adatto? Oli è sta­
to chleslo «Queslo non direi», 
ha risposto II portavoce 

Cosi I raggi laser lanciati da stazioni a terra su sottomarini o su satelliti colpiscono I missili balistici in volo. 

Europa e guerre stellari 
I contratti ottenuti dalle aziende 
dei paesi alleati si sono rivelati 
un pessimo affare. 
L'intero programma Sdì sta crollando 

Un fallimento 
la partecipazione alla ricerca Usa 
La partecipazione europea alla ricerca americana 
sulle «armi stellari» è stata un fallimento completo. 
Gli accordi firmati l'anno scorso con Washington 
dai governi britannico, tedesco e italiano, con l'ar­
gomento che non ci si poteva far sfuggire l'occa­
sione di enormi vantaggi sotto il profilo economi­
co e dello scambio di tecnologie, hanno fruttato, 
finora, alle imprese europee, un pugno di dollari. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• • OSLO In un rapporto 
preparato per l'assemblea 
parlamentare della Nato che 
si conclude oggi a Oslo II so­
cialdemocratico tedesco Lo-
thar Ibrilgger calcola che I) va­
lore complessivo dei contrat­
ti, stipulati, nel quadro della 
ricerca sulle armi stellari, da 
imprese ed enti non america­
ni non aveva superato alla fi­
ne dell anno scorso, 1100 mi­
lioni di dollari contro i 7 3 mi­
liardi di dollari di commesse 
finite ad aziende Usa Di que­
sta miserevole torta europea, 
la fetta più grossa è andata al­
la Germania federale (contrat­
ti per 48 milioni di dollari), 
viene poi la Gran Bretagna (30 

milioni), Israele, assieme al 
Giappone l'unico paese extra-
europeo che si sia fatto inca­
strare nella firma di un accor­
do (10,5 milioni) 

L'Italia, il cui governo so­
stenne a suo tempo la neces­
sità assoluta della firma pa­
ventando altrimenti danni ir­
reparabili per le nostre indu­
strie di punta è superata an­
che dalla Francia le cui im­
prese hanno stabilito contatti 
In proprio con gli organizzato­
ri della ricerca 3,408 milioni 
di dollari per i contratti stipu­
lali da aziende d'oltralpe con­
tro I 2,249 milioni di dollari 
(cioè meno di 3 miliardi di li­

re) che rappresentano il valo­
re complessivo degli 11 con­
tratti stipulati da controparti 
Italiane 

Anche se nel corso di que­
st'anno altri contratti sono 
stati assegnati, le cifre della 
partecipazione europea ri­
marranno comunque ridicol­
mente basse non più di 200 
milioni di dollari 

I motivi di un cosi clamoro­
so fallimento, di cui la com­
missione tecnico-scientifica 
dell'assemblea parlamentare 
della Nato ha preso atto an­
che nelle componenti politi­
che che a suo tempo furono 
strenue sostenitrici della par­
tecipazione europea, denta­
no, in parte, dal boicottaggio 
esplicito che le aziende ame­
ricane sono riuscite a imporre 
contro le imprese d oltre 
Atlantico, fino a fare opero di 
lobby per 1 approvazione di 
misure legislative protezioni 
stiche, d dispetto degli impe­
gni presi da Washington al 
momento della firma dei con­
tratti Ma sullo sfondo c'è un 
dato più generale l'intera co­
struzione della ricerca sta 

crollando Lo «scudo spazia­
le» vagheggiato da Reagan, e 
la cui strenua difesa blocca 
ancora la possibilità di un ac­
cordo Usa-Urss sulte armi 
strategiche, non si farà mai 
Quello che resta tra le mace­
rie del crollo sono assai più 
modesti ma altrettanto peri­
colosi e destabilizzanti, siste­
mi di prolezione parziali, per 
dispiegare i quali gli Stati Uniti 
dovrebbero comunque man­
dare a picco il trattato Abm 
(che proibisce i sistemi d ar­
ma anti-missili balistici) bloc­
cando il progresso verso altn 
accordi sul disarmo con Mo­
sca 

Propno su questo ultimo 
punto, rivelazioni molto inte­
ressanti sono contenute in un 
altro rapporto presentalo ad 
Oslo II socialdemocratico 
britannico John Cartwnght 
racconta come, tra gennaio e 
marzo di quest anno, una par­
te dell'amminitrazione Rea­
gan abbia cercalo di imporre 
non solo una «interpretazione 
allargata» dell Abm che per­
metta lo spiegamento di siste­
mi dello «scudo spaziale* 

(uno stravolgimento del trat­
tato cui gii europei si sono 
sempre opposti e cui lo stesso 
Reagan dopo molte esitazio­
ni, aveva rinuncialo), ma an­
che una accelerazione dei 
tempi di installazione degli 
elementi già disponibili La 
manovra guidata dal capo del 
Pentagono, Weinberger, mira­
va a creare un fatto compiuto 
Una volta iniziato il dispiega' 
mento di elementi dello scu­
do sia pur parzialissimi e tut­
tora in fase poco più che teo­
rica, sarebbe stato comunque 
impossibile abbandonare in 
futuro il programma Sdi, giac­
ché questo sarebbe passato 
dalla fase della ricerca teonca 
sulla sua «fattibilità» a quella 
dell attuazione operativa 
L'opposizione del congresso 
e di altn settori dell ammini­

strazione Reagan, in particola­
re del segretario di Stato 
Shultz e del consigliere del 
presidente Frank Caducei, 
hanno bloccato i piani di 
Weinberger, ma la questione 
è ancora aperta e le spinte so­
no particolarmente forti, giac­
ché la lobby delle «guerre stel­
lano sa che deve ottenere una 
vittona pnma della fine del 
mandato di Reagan, essendo 
per tutti scontato che il prossi­
mo presidente degli Stati Uniti 
abbandonerà una ricerca che 
finora ha solo ingoiato miliar­
di di dollari e creato difficoltà 
a) dialogo sul disarmo con 
l'Urss 

Un perìcolo cui 1 governi 
europei, che tanto incauta­
mente si sono lanciati nell'av­
ventura delta partecipazione 
alla Sdì, debbono guardare 
con grande attenzione 

Negoziato o riarmo? 
Nella Nato due linee a confronto 
L'assemblea parlamentare della Nato si conclude og­
gi a Oslo con il voto su una risoluzione che indica i 
problemi che l'Alleanza dovrà affrontare dopo l'inte­
sa Usa-Urss sui missili. L'Europa del «dopo opzione 
lero». Il tema contrastato di questa sessione dell'As­
semblea, diventa ormai per tutta l'Alleanza l'oggetto 
di un dibattito, di uno scontro tra diverse impostazio­
ni, di cui già qui a Oslo si sono intraviste le linee. 

• I OSLO U «doppia opzio­
ne «ero. è uccellala da tulli 
Da chi ha tempre creduto che 
t«r «comparire lame armi nu­
cleari dall'Europa è comun­
que un bene, e anche da chi si 
e solo rassegnato, dopo aver 
cercata maaari.dl Impedirla o 
di boicottarla E la prima evi­
dente venula dall'Assemblea 
di Oslo, e II segretario genera­
le dell'Alleante, lord Carrin-
•fon, l'ha riassuma bene, nel 
tuo discorso di Ieri manina, 
dicendo che «ormai il treno è 
partito e comunque sarebbe 

Nato 
Continueremo 
lo stesso 
a installare 
i Cruise 
M i 0RUXEU.ES L'installazio­
ne degli euromissili continue­
rà, e potrebbe anche conclu­
dersi con lo spiegamento in 
Europa di tutti I 572 ordigni 
provisi! dalla decisione della 
Nato dei 1979, nonosiame 
l'accordo di principio rag-

tjunio la settimana scorsa fra 
nulli e Scevardnadze sulla 

eliminazione di tulli I missili di 
media e corta gittata 

Lo ha sostenuto Alien Hol­
mes, presidente del gruppo 
consultivo speciale della Nato 
che si è riunito In questi giorni 
> Bruxelles Un trattato sullo 
smantellamento degli euro­
missili non c'è ancora, ha so­
stenuto Holmes, e quindi le 
operazioni di Installazione, 
che dovrebbero concludersi 
nell 88, continueranno 

Tuttavia, a riprova che pro­
babilmente all'interno del 
gruppo qualche paese ha ma­
nifestalo l'Intensione di so­
spendere lo schieramento de­
gli euromissili, dato che I ac­
cordo è ormai stato raggiunto, 
nel comunicalo diffuso al ter 
mine del lavori non si fa cen 
no, come di prammatica alla 
volontà degli alleati di portare 
avanti I attuazione delle deci­
sioni preie dalla Nato nel 
1979 

impossibile fermarlo, anche 
da parte di chi pensasse che 
ciò fosse desiderabile- Ma II 
contrasto di fondo, lo scontro 
tra due linee profondamente 
diverse, che la lunga fase del­
lo resistenze all'accordo Usa-
Urss ha messo In luce, è desti­
nato a riproporsi presto e in 
sostanza è sempre lo stesso 
quello tra chi crede che la si­
curezza possa essere garantita 
solo Interrompendo al «punto 
giusto» un disarmo che rischia 
al lasciare l'Europa occiden­
tale troppo esposta alla mi­

naccia sovietica (l'Idea che 
I eliminazione degli euromis­
sili fosse oltre quella soglia ha 
motivato te dure opposizioni 
contro la «doppia opzione ze­
ro») e chi punta a un sistema 
di sicurezza bilanciato e nego­
ziato con l'altra parte, basato 
su una riduzione delle reci­
proche forze che tonda, po­
tenzialmente, allo zero 

Lo scontro tra le due linee è 
ancora abbozzato, pur se sta 
già producendo l'effetto di 
una pericolosa mancanza di 
Iniziativa della Nato, e partico­
larmente degli europei, in un 
momento in cui, Invece, Il dia­
logo tra Washington e Mosca 
si sviluppa tanto rapidamente 
Da Oslo ne sono venuti segna­
li abbastanza chian La propo­
sta di sviluppare un negoziato 
convenzionale di tipo nuovo 
con 11 Patto di Varsavia, volto 
alla trasformazione in senso 
difensivo dei due schieramen­
ti più che alla ricerca di un 

difficilissimo bilanciamento 
numerico, che era stata for­
mulata nel rapporto del so­
cialdemocratico tedesco Kar-
sten Volgi non è passata e 
probabilmente è ancora mi­
noritaria Ira le lorze politiche 
del paesi Nato (pur se va oltre 
I confini della sinistra) D'altra 
parte, però, anche chi vorreb­
be puntare lutto su un assai 
ipotetico «pareggio del con­
to" con un riarmo convenzio­
nale acceleralo incontra le 
sue difficoltà a trovare credi­
bilità 

Esistono, certo, sfumature 
attraverso le quali le due linee 
possono incontrarsi Impe­
gnarsi seriamente per un ne­
goziato che punti alla fiducia 
reciproca, per esempio, non 
esclude la necessità che in­
tanto la Nato renda più effica­
ci le propne forze L'impor­
tante è che anche questo av­
venga comunque in un clima 
di dialogo con l'Est Dall'altra 

parte, la risoluzione che sarà 
ai voti stamane (proposta da 
John Cartwnght, che è un so­
cialdemocratico britannico, 
quindi un po' lui stesso 
espressione di una linea «me­
diana») non rigetta l'ipotesi 
del negoziato sulla trasforma­
zione in senso difensivo, pur 
affermando che dovrebbe es­
sere il Patto di Varsavia a fare 
dimostrativamente il primo 
passo 

Si vedrà stamane, nell'ulti­
ma discussione plenaria - nel­
la quale interverrà tra gli altri 
Giorgio Napolitano che insie­
me con Cerquetti, Pieralli e 
Giacché compone la delega­
zione del Pei - dove porterà II 
confronto delle posizioni In 
seno all'Assemblea Su altn 
punti, il problema del terron-
smo, dello scambio di tecno­
logie Usa-Europa, dell'uso mi­
litare dello spazio (non sulla 
questione dei Golfo, su cui le 
sinistre, Pei, Spd tedesca, so 

Kartsen Voigt, rappresentante della Spd nell'assemblea atlantica 

ciatisti norvegesi, greci e spa­
gnoli hanno votato contro una 
risoluzione che apprezzava 
l'invio delle flotte), conver­
genze, anche interessanti, si 
sono registrate L'approvazio­
ne di un documento che indi­
ca, sia pur confusamente, la 
strada di ulterion negoziati 
rappresenterebbe comunque 
un segnale positivo che viene 
dai rappresentanti eletti del­
l'opinione pubblica europea 

Il problema è che la Nato 
non è la sua assemblea parla­

mentare Le impostazioni dei 
comandi militan, ma anche le 
scelte di certi governi, e non 
solo di quello Usa, sono ormai 
da tempo ispirate a cnteri che 
trasformano nei fatti la domi­
na militare dell'Alleanza in 
senso sempre più potenzial­
mente offensivo, e certamen­
te la rivolta dei mesi scorsi 
contro la «doppia opzione ze­
ro», le obiezioni, le resistenze, 
le paure venute da certi gover­
ni europei, hanno dato nuova 
forza e qualche argomento al­
la «linea dura* DPSo 

Mitterrand e Kohl alle manovre in Baviera 

Parigi e Bonn alla ricerca 
di un consiglio di difesa 
Francia e Repubblica federale tedesca studiano la 
possibilità di creare un «consiglio permanente di dife­
sa franco-tedesco* che dovrebbe inserirsi nelle diver­
se e non facilmente conciliabili strategie difensive dei 
due paesi, il primo «autonomo» e il secondo membro 
della Nato: lo ha annunciato Mitterrar A al termine 
delle prime manovre militari franco-tedesche in Ba­
viera che hanno impegnato 75mila uomini. 

AUGUSTO PANCALDI 

Francois Mitterrand (a sinistra) con Helmut Kohl, attraversanoun 
ponte galleggiante sul Danubio durante la visita alle manovre 
franco tedesche 

tm PARIGI Hanno vinto «i 
nostri» respingendo, come 
previsto, l'invasione dei «ros­
si» che avevano varcato il Da­
nubio nei pressi di Kelheim e 
hanno vinto grazie all'arnvo 
degli elicotteri da combatti­
mento della Forza di azione 
rapida francese (Far), armati 
dei missili Hot anticarro di 
progettazione franco-tedesca 
un simbolo, oltre che un'arma 
distruttrice di eccezionale ef­
ficacia, di ciò che da tempo 
matura negli stati maggiori dei 
due paesi e di cui queste ma­
novre - battezzate «Kecker 
Spatz» o «Passero ardilo» - so­
no state il coronamento vo­
gliamo dire la realizzazione a 
termine di una «cooperatone 
difensiva» che, oggi come og 
gì ha uno dei suoi maggiori 

ostacoli nell'appartenenza 
dell esercito tedesco occi­
dentale al sistema integrato 
Nato mentre la Francia uscita 
dal patto militare atlantico nel 
1966, ha fondato i suoi princi­
pi difensivi sulla propria forza 
autonoma di dissuasione 

Sul ponte, gettato in pochi 
minuti attraverso il Danubio 
dai genien tedeschi, il presi­
dente Mitterrand e il cancel­
liere Kohl hanno siglato la 
«vittona» con una vigorosa 
stretta di mano mentre i po­
tenti «Leopard 11» che avevano 
dato I impressione di poter di­
lagare verso Ovest invertiva­
no la marcia sotto il fuoco ine­
sorabile dn missili anticarro 
franco tedeschi Tutto è bene 
quel che finisce bene e, del 
resto, nessuno aveva pro­

grammato di mobilitare 75mi-
la uomini (50miia tedeschi e 
25mila francesi) per poi per­
mettere «al nemico» di canta­
re vittona 

Forse per dissipare t molti 
malintesi sorti durante queste 
manovre e denunciati len dal­
la stampa tedesca - il genera­
le francese Laudi?, gran capo 
della Far, che rischia di non 
poter atterrare in Baviera, il 
generale americano John Gal-
vin, comandante in capo delle 
forze atlantiche in Europa, 
escluso dalle manovre per vo­
lontà francese, il fatto che 
«quasi nulla ha funzionato a 
livello dei comandi» dove ha 
regnato una confusione babe 
lica - Mitterrand ha tenuto 
una conferenza stampa non 
tanto sull aspetto militare del­
le manovre quanto sul loro si­
gnificato politico 

Dopo numerose «dichiara­
zioni di intenzione» - ha detto 
il capo dello Slato francese -
«oggi siamo arnvati allo stadio 
del negoziato» per la realizza­
zione di un conci lo di difesa 
franco-tedesco t questo ne 
goziato concerne «le modalità 
di coordinamento e di armo­
nizzazione delle analisi nei 
settori delia difesa, della sicu 

Minih 
rezza, della ncerca, dell'arma­
mento e della ulilizzdzione di 
unità miste» tenendo conto 
dei problemi esistenti e pnma 
di tutti delle strategie attuali, 
quella dell'Alleanza atlantica 
per i tedeschi, e quella della 
dissuasione autonoma dei 
francesi 

Le manovre, a quanto sem­
bra, non avevano dato una n-
sposta del tutto positiva ai 
problemi tecnici Per quanto 
nguarda te strategie diverse, 
la Frankfurter AllgemeineZer-
tung senveva non più tardi di 
len «La presenza di Mitter­
rand e di Kohl alle manovre 
potrebbe far pensare che la 
sicurezza tedesca è ormai ga­
rantita dalla cooperazione 
con la Francia Non è che una 
chimera La nostra sicurezza 
dipende pnma di tutto dalla 
nostra alleanza difensiva con 
gli Stati Uniti* Uomo avvisa­
to 

Sulle due rive del Danubio, 
a manovre concluse, centi­
naia di «verdi» agitavano i loro 
cartelli «Pace senza armi» per 
1 militan connazionali e «Tor­
nate a casa» per gli alleati 
francesi La strada che porta 
alla creazione di unita mista 
franco tedesca è ancora lun-

Stasera a Roma 
il presidente 
angolano 
Dos Santos 

Arriva stasera a Roma per una visita di due giorni il presi­
dente angolano Edouardo Dos Santos (nella foto), nel-
I ambito del giro che sta compiendo in Europa per illustra­
re ai governi occidentali la sua proposta di soluzione glo­
bale della cnsi in Afnca australe, ma anche per chiedere 
maggion aiuti all'economia angolana Le notevoli risorse 
minerane non bastano infatti a fronteggiare ia guerriglia 
filosudafncana e la caduta delle entrate petrolifere Dos 
Santos sarà ricevuto da Cossiga, da Goria e infine dal Papa 
in Vaticano 

Gesuita Brano parecchi mesi che in 
- ^ Libano non venivano uccisi 
francese degli stranieri, ma Ieri a Si-
accaccinata àone u n gesuita francese, 
f i!L P a d r e A n d r é M a s s e ' è s , a l ° 
in Ubano assassinato con cinque re-

volverate mentre era nel 
^*—*^^a~^^^—m suo studio due uomini so­
no entrati e gli hanno sparato col silenziatore Masse, che 
dingeva da tempo la sede per II Libano meridionale dell'u­
niversità «St Joseph» a Beirut Est, è spirato durante il 
trasporto In ospedale Nessuna organizzazione ha finora 
rivendicato l'attentato 

La Dalmazia 
contro l'accordo 
con l'Italia 
per la pesca 

I comuni della Dalmazia si 
sono dichiarati contrari al-
I accordo Italia-Jugoslavia 
per la pesca nell Adriatico 
II comitato esecutivo della 
loro assemblea, riunito » 
Spalato, si è detto contrarlo 

••»•»•»•••••••••»»»»»»»»»»•••••••••••• «a c e d e r e in aff i t to ag l i i ta­
liani il mare della Jugoslavia» Il pronunciamento viene 
dopo i successi della Jugoslavia nello sfruttamento delle 
nsorse ittiche conseguiti negli ultimi anni 

Colloquio 
(informale) 
fra Raab 
e Nemer Hammad 

Colloquio l'altra sera a Ro­
ma fra il rappresentante 
dell'Olp in Italia, Nemer 
Hammad (nella foto), e 
l'ambasciatore degli Stati 
Uniti Maxwell Raab La notizia è stata diffusa dall'agenzia 
kuwaitiana Kuna Si è trattato, va precisato, di un colloquio 
non ufficiale, avvenuto nel corso di un ricevimento a casa 
di un ambasciatore arabo Ma Raab e Nemer Hammad 
sono stati visti appartarsi e conversare fittamente per circa 
40 minuti «Evidentemente - ha osservato uno dei presenti 
- avevano qualcosa da dirsi». Si tratta del primo Incontro 
fra un esponente dell'Olp e un rappresentante Usa dopo la 
chiusura dell'ufficio dell'organizzazione palestinese a Wa­
shington 

Pechino vende 
terreni 
alle imprese 
straniere 

Pechino sta facendo del 
tutto pur di attirare Investi­
menti stranlen nell'Isola 
meridionale di Hainan, la 
maggiore tra le «zone eco­
nomiche speciali» su cui si 
punta per misurare i risultati 

" •^"" • • •« •«•^•^ • •^ •^« del nuovo corso economi­
co La Repubblica popolare cinese, è una decisione senza 
precedenti, venderà terreni alle imprese straniere che in­
tendono Insediarsi nell'isola. Lo ha dichiarato Uang Xiang, 
Rresidente di una commissione speciale per lo sviluppo di 

lainan 

Avrà l'ergastolo 
il boia nazista 
processato 
nella Rdt? 

Sarà probabilmente con­
dannato all'ergastolo (e 
non alla pena di morte) l'ex 
colonnello della Gestapo, 
Henry Schmidt, per I cui 
•cnmmi contro l'umanità» è 
in corso il processo a Dre-

«•"**»^»™»^»™"»^»™»»" sdainRdt 11 carcere a vita è 
stato chiesto dall'accusa dopo drammatiche testimonian­
ze, alcune sottoscntte anche dall'imputato, sulla sua per­
secuzione degli ebrei durante la guerra Ad esempio, co­
mandò la scorta che condusse ad Auschwitz due gruppi di 
ebrei da lui arrestati, trattenendosi lino a che tutti non 
erano finiti nelle camere a gas, e In sua presenza i suoi 
uomini uccisero a bastonate un giovane che tentava di 
ottenere la liberazione della madre spacciandosi per com-
missano di polizia. 

RAUL WrmiWERO 

Le polemiche su Waldheim 

Wiesenthal si difende 
«Quei documenti 
erano noti da un anno» 
• • VIENNA La presidenza 
della Repubblica austriaca ha 
respinto ten il contenuto del 
servizio pubblicato da «Epo­
ca» in cui si afferma che il ca­
po dello Stato Kurt Waldheim 
era una «rotella consapevole 
della macchina di sterminio 
nazista» 

I documenti pubblicati dal 
settimanale italiano come ine­
diti, secondo il portavoce del­
la presidenza erano invece già 
noti se ne era parlato tra I al­
tro In agosto presentando alla 
stampa il «libro bianco» sul 
passato militare di Waldheim 
che sarà in distnbuzione in ot­
tobre Che quei documenti 
non sono una novità è stato 
confermato anche da uno dei 
protagonisti di questa vicen­
da, il «cacciatore di nazisti» Si­
mon Wiesenthal a Vienna e, a 
Parigi, da Serge Klarsfeld an-
ch'egli noto insieme alla mo­
glie Beate per le sue ncerche 
di ex criminali nazisti Que­
st'ultimo ha precisato che il 
Congresso mondiale ebraico 
aveva già pubblicato questi 
documenti ti 2 giugno 1986 in 
un rapporto diffuso in tutto ti 
mondo Di particolare ìnteres 
se è però la reazione di Wie­
senthal alle «nvelazioni» di 
«Epoca», m quanto propno la 

sua collaboratrice Silvana Ko-
meczny-Onglia, a sua insapu­
ta aveva tratto dall'archivio di 
Wiesenthal quei documenti 
che il direttore del Centro 
ebraico di Vienna avevano ri­
tenuto di non divulgare, d'ac­
cordo con lo stonco bntanni-
co Fleming da cui li aveva ri* 
cevuti insieme a una lettera 
che raccomandava il nserbo. 
Interrogato dall'agenzia Adn 
Kronos, Wiesenthal ha parlato 
di «inaudito abuso di fiducia» 
da parte di una collaboratrice 
(che è stata licenziata in tron­
co) che ha voluto intervenire 
in una materia su cui non ha 
competenza E in Inghilterra, 
sempre nel 19S6, li divulgò il 
parlamentare Greville Janner 
Dopo accurate indagini il go­
verno bntannico concluse 
che non e era prova della col­
pevolezza di Waldheim, risul­
tando solo che aveva interro­
gato pngiomen di guerra, atti­
vità legittima per i codici mili­
tari 

Sulla lettera di Fleming che 
raccomanda il nserbo, dal 
canto suo Klarsfeld ha detto 
che essa rende «meno credi­
bile» la Commissione di esper­
ti insediata a Vienna, di cut fa 
parte per I appunto Gerald 
Fleming 

iififllliiifilillllil l'Unità 
Venerdì 
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